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Aeropanorama
Marco Bertozzi

Aeropanorama nasce come uno dei risultati del Progetto di ricerca di rilevante 
interesse nazionale (Bando 2020), dal titolo Revisualizing Italian Silentscapes 
1896-1922. Paesaggi e location del primo cinema italiano cent'anni dopo. 
Si tratta di una mostra virtuale, dal carattere fortemente interdisciplinare 
e con finalità prevalentemente divulgative, da intendersi come possibile 
prototipo per progetti di mostre da proporre agli stakeholders: una proposta 
di buone pratiche per il riuso dei materiali identificati e studiati dal progetto, 
capace di espandere l’idea di paesaggio grazie alle «occhiate» consentite 
dalla cine-esperienza della visione aerea. Proprio in anni, quelli d’inizio 900, 
in cui l’arte aviatoria pare finalmente esaudire il sogno di Icaro.
 
Aeropanorama lavora su sguardi che coinvolgono sia aspetti 
tecnico-riproduttivi del cinema muto, sia dilatazioni mitologiche 
e immaginifiche dell’esperienza filmica. L’anima moderna del cinematografo 
trova nello spazio illimitato dell’astronomia e nel desiderio di fenderlo dell’arte 
aeronautica luoghi di esplorazioni paesaggistiche senza pari. In un’iconosfera 
confusa fra mirabilie aviatorie e precedenti possibilità di volo, il cinema 
consente una ricalibratura comunitaria che si palesa al di là dell’immagine 
racconto, proprio attraverso la ridefinizione topologica. 
Nell’orizzonte spirituale condiviso nel buio della sala, ecco la nuova 
cittadinanza consentita dalla sovraesposizione al cinema: un’appartenenza 
estetica e non morale, secolarizzata e non monoteistica, in cui l’homo 
cinematographicus s’incammina per sterminati paesaggi e rinnovati confini 
identitari. Limiti distorti, amplificati, ricalibrati, in cui l’idea di paesaggio italiano 
lambiscenuovi territori comunitari, moltiplicando le semiosfere di 
appartenenza, le classi ideologiche e le categorie esperienziali.
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Aeropanorama osserva l’avvento del cinema italiano come luogo 
di evoluzione di immagini che pensano e costruiscono il nostro senso 
dell’abitare. Oggi questi primi film girati in Italia assumono un valore 
fondamentale, testimoni di un genius loci già ampiamente evocato nei secoli 
precedenti. Geografie sentimentali scolpite da secoli di viaggi, di narrazioni 
letterarie e rappresentazioni pittoriche che trovano nel cinematografo un 
nutrimento immaginifico capace di avviare nuovi modi di pensare il Paese: 
una soddisfazione dell’occhio in cui il paesaggio si sgancia dalla sfera dell’arte 
per ritrovare un bacino di condivisione, un tessuto noto dove essere narrati. 
Un cammino comune fra il cinema, la città e i paesaggi che segna 
il movimento verso forme aperte dell’appartenere, e che questa mostra esalta 
attraverso l’immersione in un percorso fortemente interattivo. 
Proprio ora, mentre il digitale cementa il nostro spazio-tempo con 
un’interconnessione sconosciuta ai tempi del muto, un sempre più complesso 
dialogo fra il fisico e il virtuale accende la necessità di attraversare il passato, 
per interpretare questo presente e immaginarci futuri possibili. 
Nel cerchio caldo dell’esperienza cinematografica, aumenta la condivisione 
a paesaggi edificati prima dal cinema, poi dalla televisione, ora dalla rete. 
Sguardi onnipolitani, in una foresta di simboli che ci nutre e ci conduce verso 
nuovi orizzonti del visivo.

Attraverso la Sicilia, anni ‘10, Piero Marelli, Tiziano Film (Museo Nazione del Cinema di Torino)
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Alcuni uomini in divisa militare spingono un mezzo pesante verso un’uscita. 
È un dirigibile che pian piano spicca il volo uscendo dal suo hangar. A bordo, persone in abiti civili 
compiono uno dei primi viaggi turistici per ammirare il Bel Paese dall’alto. Seguono viraggi sfumati 
rosa e blu che colorano città dall’alto, finalmente ammirate a volo d’uccello.

Aeroturismo con aeronavi della Regia Marina Italiana, 1919, Cines, Roma

Importante trovare uno spazio per viaggiare, per riscoprire e perdersi tra le 
centinaia di paesaggi racchiusi nei primi film italiani, girati tra il 1896 e il 1922, e 
raccolti dal progetto RevIs - Revisualizing Italian silentscapes. Abbiamo 
immaginato un dispositivo capace di immergerci tra i tesori ritrovati dagli archivi, 
stregati dalla bellezza di alcune vedute e dal fascino dei loro cromatismi, per 
spingerci fino al contemporaneo e verso il futuro.

Il dirigibile è un oggetto pionieristico, un dispositivo di volo dai tratti quasi 
fiabeschi, associato a esplorazioni e viaggi che aleggiano ancora nella memoria 
collettiva. Ad esempio, nel film Aeroturismo con aeronavi della Regia Marina 
Italiana (1919, Cines, CSC - Cineteca Nazionale) vediamo il dirigible trasportare 
alcuni passeggeri durante un volo tra le nuvole, per osservare i paesaggi italiani e 
le città dall’alto.
Come passeggeri del primo Novecento, guardando i film del cinema muto, 
proviamo dunque a compiere un viaggio esplorativo tra i tanti paesaggi nazionali. Il 
dirigibile diviene la macchina del tempo che ci riporta in quei luoghi, ci rivela i 
colori, le forme e gli sguardi dell’epoca. È il mezzo che trasforma i fruitori di 
Aeropanorama in passeggeri all’insegna della scoperta del cinema delle origini.

In uno spazio progettato ricalcando i materiali e le disposizioni proprie dei dirigibili 
turistici del XIX/XX secolo, Aeropanorama assume la forma interna del dirigibile, 
dove intelaiature in alluminio e bianchi teli gommati modulano la superficie. Il 
tentativo è di rievocare la suddivisione interna del velivolo: la sala d’aspetto, la sala 
lettura, il deposito, le cabine, la sala da pranzo e la promenade. Luoghi che nella 
nostra rilettura lasciano spazio a: la Stanza delle Nuvole, la Stanza degli Archivi, la 
Stanza Cinema, la Stanza del Riciclo Creativo, la Stanza delle Immersioni, la 
Stanza della Navigazione e la Stanza del Cinema Espanso.
Entrati nell’Aeropanorama si decolla e si sale in cielo. 

Ecco la Stanza delle Nuvole, un’estasi di sospensione un'installazione 
multimediale in cui film fluttuanti diventano un labirinto di meraviglie ritrovate. 

In una sorta di esperienza onirica, il fruitore è spinto verso un volo amplificato 
dalla grande finestra multimediale a cui si può affacciare.
Si passa poi alla Stanza degli Archivi in cui si fa spazio la consapevolezza 
materica dei film, la loro fragilità, l’importanza di archivi e cineteche e delle 
pratiche contemporanee di preservazione e restituzione di questi tesori. 
Tra teche con dispositivi del passato, moviole interattive, scanner e veri e propri 
caveau, si introduce lo spettatore dietro le quinte di un ipotetico organismo 
di conservazione, attivando nuove consapevolezze e mettendo in relazione 
spettatori e archivi. Da qui continua il percorso di osservazione e conoscenza 
nella Stanza Cinema; una programmazione periodica mostra una selezione di 
film raccolti all’interno di una vera e propria sala cinematografica. 
Segue la Stanza degli Artisti, buia e multisensoriale: ha pareti ricurve, 
la possibilità di proiettare anche sul pavimento e contiene dispositivi scenici 
e per effetti speciali. In questa stanza, opere di artisti contemporanei 
prenderanno forma e avvolgeranno lo spettatore a partire dalle immagini 
d’archivio dei film muti. La materia filmica verrà dunque destrutturata e 
riassemblata secondo le diverse sensibilità artistiche e lo spettatore percorrerà 
una nuova, illuminante rotta del viaggio. La fermata successiva è la Stanza delle 
Immersioni, in cui mostre temporanee affronteranno via via temi specifici, 
porzioni di storia del cinema e del paesaggio italiano: dagli effetti speciali alle 
dive del muto, dai registi pionieri a film iconici, fino all’analisi artistica di  luoghi 
e spazi filmati. Qui si troveranno approfondimenti testuali ed audio, interviste, 
sculture e installazioni. Nella Stanza della Navigazione, invece, si getta lo 
sguardo verso l’oggi ma soprattutto verso il futuro. Qui saranno protagoniste 
due esperienze di mapping e database dei film raccolti da RevIs e lo spettatore 
potrà entrare in contatto con la sfera della ricerca e dell’agorà digitale.
L’ultima Stanza è quella del Cinema Espanso, in cui si esplorano modi 
contemporanei di valorizzare il cinema d’archivio. Performance, concerti, panel 
di riflessione faranno esplodere ulteriormente il potenziale dei materiali 
riscoperti, intrecciandoli con linguaggi del nostro tempo. 
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La disposizione degli spazi e le principali installazioni 
di Aeropanorama. 



La disposizione degli spazi e le principali installazioni 
di Aeropanorama. 





Percorso espositivo
.le stanze
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Nella Stanza delle Nuvole si fluttua in un dilatato orizzonte visivo. Qui il paesaggio 
è osservato nella sua dimensione panoramatica, anche grazie alla grande finestra 
multimediale alla quale ci si può affacciare. È uno spazio dinamico-immaginifico, 
nel quale lo sguardo della macchina da presa si sostituisce a quello del 
viaggiatore per esplorare le possibilità di un punto di vista qualunque, eppure 
privilegiato; ponendosi sopra, sotto, dentro, dietro, davanti ai potenti mezzi della 
nuova “civiltà del vapore” viene amplificato l’irriducibile mito della captazione 
realistica del mondo.
 
In anni di successi dell’arte aeronautica, una modalità poco indagata del primo 
cinema italiano riguarda proprio la libertà onirico-visionaria relativa all’asse 
verticale, libertà che consente inusuali sguardi, dal cielo e verso il cielo. 
Una deflagrante pulsione scopica che guida alcuni operatori, Luca Comerio su 
tutti, a posizionare il cinematografo sui primi aerei, per riprendere il paesaggio 
dall’alto. Un percorso verso la liberazione dello sguardo che era partito con i 
Premiers essais de photographies aérostatiques di Félix Nadar, in volo sulla Parigi 
di metà ’800, e che produce un ulteriore, felice spaesamento, in cui l’occhio del 
cine-spettatore gode dell’effluvio di effetti di realtà garantiti dal nuovo dispositivo.
 
Si tratta di sguardi che vestono l’estenuante processo di ibridazione 
magico-scientifica alla base del cinematografo godendo di una “sgangherata” 
libertà visionaria: occhi “senza legge” che precedono, sembrandone lontanissimi, 
la codificazione del Modo di Rappresentazione Istituzionale. In questi film, 
teatrini ambientali dilatati dall’esperienza cinematografica, la visionarietà si erige 
all’aereo, innalzando la percezione ad altezza d’uomo alla rarefazione celeste: 
come nelle Straordinarissime avventure di Saturnino Farandola (1913-14, di Marcel 
Fabre), in cui l’orizzonte di rappresentabilità s’innalza e la città e i paesaggi sono 
scrutati dall’alto, in balia di punti di vista assai meno rassicuranti: «fatti a pezzi» 
dall’occhio ciclopico della camera. Così, tra sublime cosmico e mirabilie 
paesaggistiche, la Stanza delle Nuvole ci accompagna verso originali dislocazioni 
ottiche del territorio nazionale.

1 / Stanza delle Nuvole
ingresso - primo spazio 



15

Nella Stanza delle Nuvole si fluttua in un dilatato orizzonte visivo. Qui il paesaggio 
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1 / Stanza delle Nuvole
ingresso - primo spazio 
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1b/ Installazione multimediale sospesa in cui le immagini 
che scorrono si alternano con frame statici. Il fruitore 
è immerso in un labirinto di rappresentazioni fluttuanti 
come nuvole. 



1b/ Installazione multimediale sospesa in cui le immagini 
che scorrono si alternano con frame statici. Il fruitore 
è immerso in un labirinto di rappresentazioni fluttuanti 
come nuvole. 



1c/ La finestra multimediale è un’installazione che simula 
le finestre presenti sui dirigibili. Lo spettatore osserva 
immagini di nuvole e porzioni di cielo, provando 
l’esperienza del decollo.  



1c/ La finestra multimediale è un’installazione che simula 
le finestre presenti sui dirigibili. Lo spettatore osserva 
immagini di nuvole e porzioni di cielo, provando 
l’esperienza del decollo.  
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La Stanza degli Archivi assume un’importanza particolare, perché rappresenta 
un passaggio fondamentale per la comprensione culturale del cinema. 
Si tratta di aspetti poco considerati dal pubblico cinematografico ma cruciali 
per la sopravvivenza contemporanea delle opere filmiche. Una scelta 
curatoriale volta non solo ad avvicinare il fruitore all’operato dell’archivio ma 
anche per trasmettergli maggiori consapevolezze nei confronti del ruolo di 
cineteche e istituzioni della conservazione filmica.

Lo spazio è modulato da installazioni precedute da testi informativi e immagini 
esplicative che compongono un quadro introduttivo. Ci si trova immersi nella 
sfera tattile e materica del film: teche e moduli a specchio mostrano vari 
oggetti correlati ai film: bobine, frammenti di pellicola, scatole, parti di 
sceneggiatura/partitura, chine cromatiche e vari strumenti del mestiere del 
primo cinema. Inoltre, sono proposte installazioni multimediali che raccontano i 
passaggi fondamentali di un film dal momento in cui arriva in archivio: 
l’osservazione e l’eventuale restauro fisico della pellicola, la scansione digitale e 
la conservazione in speciali celle. Il tavolo luminoso interattivo mostra diversi 
formati filmici e il fruitore può, come l’archivista, interagire con specifiche 
sezioni di pellicola: vedere il film prima e dopo il restauro, far scorrere la 
pellicola alla velocità desiderata o ingrandire il fotogramma per osservarne 
minuziosamente gli elementi materici.
Lo scanner, invece, è un‘installazione in loop atta a simulare la digitalizzazione 
dei film. Qui si evidenzia il passaggio della pellicola tra il fascio di luce e la 
camera di acquisizione che genera una sequenza di frame digitali e di 
conseguenza la conversione del film. Lo spettatore osserva la digitalizzazione 
“frame by frame” e scopre le variazioni e i particolari da un fotogramma all’altro.
Infine, quello che abbiamo chiamato il Caveau degli archivi simula le celle di 
conservazione dei film. Per ogni archivio partner di RevIS sarà riservata una 
cella che, una volta aperta, potrà rivelare una selezione digitale dei film che lo 
spettatore potrà scegliere e visionare a piacimento.

2 / Stanza degli Archivi
secondo spazio 
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2 / Stanza degli Archivi
secondo spazio 
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2b/ Tavolo digitale interattivo in cui è possibile selezionare 
diverse modalità di fruizione della pellicola. Come 
l’archivista alla moviola, lo spettatore può osservare in 
modo minuzioso la pellicola.



2b/ Tavolo digitale interattivo in cui è possibile selezionare 
diverse modalità di fruizione della pellicola. Come 
l’archivista alla moviola, lo spettatore può osservare in 
modo minuzioso la pellicola.
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Ascensione al Cervino, 1911 (Museo Nazionale del Cinema 
di Torino).

2d/ Scanner loop frame by frame. L’installazione simula il 
processo di digitalizzazione della pellicola, fotogramma 
per fotogramma.



Ascensione al Cervino, 1911 (Museo Nazionale del Cinema 
di Torino).

2d/ Scanner loop frame by frame. L’installazione simula il 
processo di digitalizzazione della pellicola, fotogramma 
per fotogramma.
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2e/ Caveau degli archivi. Attraverso un vano a scorrimento, 
il fruitore scopre un monitor interattivo in cui è presente 
una selezione di film appartenenti ad ogni archivio partner 
della ricerca RevIS.



2e/ Caveau degli archivi. Attraverso un vano a scorrimento, 
il fruitore scopre un monitor interattivo in cui è presente 
una selezione di film appartenenti ad ogni archivio partner 
della ricerca RevIS.
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Il terzo spazio è una piccola sala cinematografica, con pareti nere, una 
struttura a vari livelli per le sedute e un grande schermo di proiezione. 
Nella Stanza Cinema il visitatore fruisce i film in maniera tradizionale.
Chi visita la mostra è così messo nelle condizioni di visionare i film alla loro 
massima qualità e definizione e di apprezzarne gli elementi visivi più minuti, 
i restauri e di assistere a opere rare, o ritrovate.

La sala ospiterà una programmazione a rinnovamento periodico con selezioni 
speciali, evidenziandone aspetti tematici, visuali, geografici, cronologici. 
Particolarmente curato sarà l’aspetto sonoro delle proiezioni, con musicisti 
invitati a musicare i film in vari modi: elaborando nuove composizioni, 
rifacendosi a repertori d’epoca, improvvisando sulle immagini o recuperando, 
in un orizzonte filologico, composizioni musicali originali.

La presenza di una sala cinematografica all’interno della mostra assume 
inoltre un carattere simbolico, che sottolinea l’importanza dei luoghi che 
promuovono e valorizzano il cinema. L’esperienza del “buio in sala” resta 
fondamentale per la piena comprensione degli aspetti estetici, narrativi, 
simbolici del cinema, soprattutto per le giovani generazioni, poco abituate 
alla fruizione del film in sala.

3 / Stanza Cinema
terzo spazio 
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3 / Stanza Cinema
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Rapallo, 1914, Cines (Eye Filmmuseum).



Rapallo, 1914, Cines (Eye Filmmuseum).
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Le Bellezze d'Italia. Trittico di visioni pittoresche. La valle 
d'Aosta, anni ‘10, Tiziano film (Museo Nazionale del 
Cinema di Torino).



Le Bellezze d'Italia. Trittico di visioni pittoresche. La valle 
d'Aosta, anni ‘10, Tiziano film (Museo Nazionale del 
Cinema di Torino).
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Maciste alpino, 1916, Itala Film (Museo Nazionale 
del Cinema di Torino).



Maciste alpino, 1916, Itala Film (Museo Nazionale 
del Cinema di Torino).
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La Stanza degli Artisti gode del fecondo rapporto fra cinema e arte 
contemporanea. Nel tentativo di attivare il potenziale rielaborativo delle 
immagini paesaggistiche sta una operazione concettuale che definisce uno 
degli orizzonti più interessanti dell’arte contemporanea: una forza propulsiva 
che sottrae le immagini “territoriali” a una semplice prospettiva documentale, 
e le getta nella condizione di materiali elettivi per una riflessione senza 
pregiudizi sul loro potenziale simbolico.
 
Negli anni in cui la rielaborazione del cinema diviene pratica sempre più 
frequente nelle mostre d’arte contemporanee, la Stanza degli Artisti accoglie 
autori che lavorano su molteplici possibilità combinatorie, per creazioni fautrici 
di un vero e proprio rinnovamento della cultura visuale. Esaltare il portato 
emotivo e atmosferico della forma paesaggio, l’importanza ritmica del 
montaggio e delle sue correnti energetiche, la possibilità di 
ribaltare/approfondire/risemantizzare gli aspetti referenziali delle immagini 
filmiche, sono alcuni degli scenari che gli artisti invitati possono attraversare.
 
L’idea è di condurre la visione del paesaggio a una esperienza 
psico-sensoriale: in grado, più che rispecchiare il reale, di offrirsi quale 
orizzonte fortemente immersivo e, in qualche modo, trascendente. 
Uno straniamento capace di ribaltare stereotipi e innescare inesplorate 
attitudini interpretative. Si tratta di dinamiche di appropriazione capaci anche 
di accettare la presenza dell’autore in scena, con atti performativi, musicazioni, 
interventi in grado di rielaborare la capacità attestativa delle immagini. 
In questi casi l’intervento dell’artista innesta nuova testimonianza, evidenziando 
con il suo corpo, la sua voce, il suo agire, la relazione con il paesaggio rivisitato. 
Un creativo attraversamento ambientale, un Open Cinema che investe 
audience molteplici per immaginarsi, ancora, cittadini del cinematografo. 

4 / Stanza degli Artisti
quarto spazio 



37

La Stanza degli Artisti gode del fecondo rapporto fra cinema e arte 
contemporanea. Nel tentativo di attivare il potenziale rielaborativo delle 
immagini paesaggistiche sta una operazione concettuale che definisce uno 
degli orizzonti più interessanti dell’arte contemporanea: una forza propulsiva 
che sottrae le immagini “territoriali” a una semplice prospettiva documentale, 
e le getta nella condizione di materiali elettivi per una riflessione senza 
pregiudizi sul loro potenziale simbolico.
 
Negli anni in cui la rielaborazione del cinema diviene pratica sempre più 
frequente nelle mostre d’arte contemporanee, la Stanza degli Artisti accoglie 
autori che lavorano su molteplici possibilità combinatorie, per creazioni fautrici 
di un vero e proprio rinnovamento della cultura visuale. Esaltare il portato 
emotivo e atmosferico della forma paesaggio, l’importanza ritmica del 
montaggio e delle sue correnti energetiche, la possibilità di 
ribaltare/approfondire/risemantizzare gli aspetti referenziali delle immagini 
filmiche, sono alcuni degli scenari che gli artisti invitati possono attraversare.
 
L’idea è di condurre la visione del paesaggio a una esperienza 
psico-sensoriale: in grado, più che rispecchiare il reale, di offrirsi quale 
orizzonte fortemente immersivo e, in qualche modo, trascendente. 
Uno straniamento capace di ribaltare stereotipi e innescare inesplorate 
attitudini interpretative. Si tratta di dinamiche di appropriazione capaci anche 
di accettare la presenza dell’autore in scena, con atti performativi, musicazioni, 
interventi in grado di rielaborare la capacità attestativa delle immagini. 
In questi casi l’intervento dell’artista innesta nuova testimonianza, evidenziando 
con il suo corpo, la sua voce, il suo agire, la relazione con il paesaggio rivisitato. 
Un creativo attraversamento ambientale, un Open Cinema che investe 
audience molteplici per immaginarsi, ancora, cittadini del cinematografo. 

4 / Stanza degli Artisti
quarto spazio 

Indice delle installazioni

4

4- Spazio immersivo e multisensoriale



4/ All’interno della stanza degli artisti sarà possibile 
assistere a rielaborazioni dei film attraverso varie 
esperienze visivo-sensoriali. Qui un esempio in cui si 
sfrutta la proiezione sulle pareti e sul pavimento, oltre 
a luci e macchine scenografiche in grado di riprodurre 
un effetto nebbia.



4/ All’interno della stanza degli artisti sarà possibile 
assistere a rielaborazioni dei film attraverso varie 
esperienze visivo-sensoriali. Qui un esempio in cui si 
sfrutta la proiezione sulle pareti e sul pavimento, oltre 
a luci e macchine scenografiche in grado di riprodurre 
un effetto nebbia.
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4/ Esempio di rimontaggio e ricomposizione delle 
immagini filmiche nella Stanza degli Artisti.



4/ Esempio di rimontaggio e ricomposizione delle 
immagini filmiche nella Stanza degli Artisti.
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4/ Rielaborazione artistica che sfrutta la duplice possibilità 
di proiezione verticale e orizzontale, su pareti e pavimento, 
in cui si esemplifica la destrutturazione e rimodulazione 
del film nello spazio.



4/ Rielaborazione artistica che sfrutta la duplice possibilità 
di proiezione verticale e orizzontale, su pareti e pavimento, 
in cui si esemplifica la destrutturazione e rimodulazione 
del film nello spazio.
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Le tematiche relative all’analisi del cinema muto, e gli aspetti specifici emersi 
dalla ricerca RevIS, rappresentano un panorama difficile da sintetizzare in 
un’unica stanza. Per questo si è deciso di pensare a una sala flessibile, capace 
di ospitare mostre temporanee adeguate a dare il giusto spazio ai temi più 
rilevanti emersi dalla ricerca.

La Stanza delle Immersioni diventa così il luogo di osservazione di un particolare 
segmento dei film: diverse possibilità espositive approfondiranno temi che 
vanno dagli effetti speciali alle dive del muto, dai registi pionieri a film iconici, 
fino all’analisi di specifici luoghi e spazi filmati nel cinema muto italiano.

Saranno presenti oggetti scultorei, abiti di scena e porzioni di scenografie. 
Una postazione audiovisiva permetterà di osservare, attraverso un montaggio 
tematico, le varie scene che trattano il tema centrale della mostra, dando 
respiro alla fruizione dello spettatore. Non mancheranno panel 
descrittivi-introduttivi corredati da immagini specifiche, accostati a postazioni 
di ascolto e visione in cui esperti racconteranno e approfondiranno il tema stesso.

Infine, un’installazione semicircolare immersiva porterà lo spettatore all’interno 
del film e lo farà entrare in contatto con la mostra anche a livello sensoriale.

5 / Stanza delle Immersioni
quinto spazio 
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5a/ Postazione per la fruizione delle videointerviste, 
dotata di monitor e cuffie.



5a/ Postazione per la fruizione delle videointerviste, 
dotata di monitor e cuffie.



5c/ Spazio per sculture, oggetti scenografici, costumi 
o opere che appartengono ai film di riferimento, collegate 
al tema centrale della mostra temporanea in corso nella 
Stanza delle Immersioni.



5c/ Spazio per sculture, oggetti scenografici, costumi 
o opere che appartengono ai film di riferimento, collegate 
al tema centrale della mostra temporanea in corso nella 
Stanza delle Immersioni.
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5d/ Postazione per l’osservazione su grande schermo 
di estratti di film che valorizzano il tema della mostra 
temporanea.



5d/ Postazione per l’osservazione su grande schermo 
di estratti di film che valorizzano il tema della mostra 
temporanea.
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5e/Ambiente immersivo in cui i film assumono una nuova 
forma spaziale, che favorisce un approccio di prossimità 
e una nuova percezione spettatoriale.



5e/Ambiente immersivo in cui i film assumono una nuova 
forma spaziale, che favorisce un approccio di prossimità 
e una nuova percezione spettatoriale.
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Nella Stanza della Navigazione la ricerca rimane centrale: le rielaborazioni 
digitali di tutta la raccolta di film e dei suoi dati diventano condivise. 
Qui lo spettatore entra in relazione con due possibilità interattive espresse 
attraverso la forma del database e dell’agorà digitale.

Il database rappresenta una forma chiave di esposizione della ricerca: 
un dispositivo che archivia, organizza e accosta centinaia di film conservati 
in diverse cineteche, conferendo loro un ordine, una classificazione ma, 
soprattutto, una serie di dati e tag organizzati. Lo spettatore, attraverso 
un qrcode, diventa un vero e proprio navigante all’interno della piattaforma web 
che organizza i film raccolti. Accanto a un testo esplicativo e al Qr di accesso 
sarà proiettato il grande database e mostrate le sue molteplici funzioni di ricerca.

L’agorà digitale è invece una visualizzazione dei film raccolti dalla ricerca 
attraverso lo strumento del mapping e dei social media. I film, trovando 
la propria collocazione geografica, saranno disseminati su alcune mappe e 
attraverso l’apporto degli utenti potranno essere incrementate informazioni 
riguardo a specifici paesaggi e ai loro mutamenti. Nell’agorà l’utente è un 
protagonista attivo, visualizza i film mappati, ma contribuisce ad aumentare 
la mole di dati e informazioni. In mostra saranno presenti due desk in cui sarà 
possibile registrarsi ed entrare a far parte dell’agorà collaborativa di RevIS. 

In ultimo, sarà presente una finestra multimediale che strizza l’occhio sia alla  
finestra gemella, presente nella stanza speculare delle nuvole, sia alle finestre 
presenti nei dirigibili. E che, allo stesso tempo, riconduce lo spettatore al tema 
del viaggio intrapreso e lo accosta alla navigazione digitale.

6 / Stanza della Navigazione
sesto spazio 
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6a/ Installazione a grande schermo in cui si mostra 
il database realizzato all’interno di RevIS - Revisualizing 
Italian Silentscapes 1896-1922. Il fruitore, osservando 
il funzionamento del database, può comprenderne 
potenzialità e struttura. Inoltre, attraverso un Qr code, può 
accedere alla piattaforma web tramite il proprio dispositivo.



6a/ Installazione a grande schermo in cui si mostra 
il database realizzato all’interno di RevIS - Revisualizing 
Italian Silentscapes 1896-1922. Il fruitore, osservando 
il funzionamento del database, può comprenderne 
potenzialità e struttura. Inoltre, attraverso un Qr code, può 
accedere alla piattaforma web tramite il proprio dispositivo.



6b/ Installazione con schermo immersivo che stimola 
il fruitore a osservare una mappa in cui il percorso viene 
tracciato seguendo, scena per scena, le immagini di film 
catalogati da RevIS. 
Lo spettatore conosce così Vedute, agorà digitale 
che oltre a localizzare le location di appartenenza, stimola 
il visitatore ad arricchire attivamente la ricerca attraverso 
il contributo delle proprie immagini e dei propri ricordi. 
Nella mostra sono presenti postazioni per esplorare 
la navigazione del sito web Vedute - Revis Social Map.



6b/ Installazione con schermo immersivo che stimola 
il fruitore a osservare una mappa in cui il percorso viene 
tracciato seguendo, scena per scena, le immagini di film 
catalogati da RevIS. 
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che oltre a localizzare le location di appartenenza, stimola 
il visitatore ad arricchire attivamente la ricerca attraverso 
il contributo delle proprie immagini e dei propri ricordi. 
Nella mostra sono presenti postazioni per esplorare 
la navigazione del sito web Vedute - Revis Social Map.



6c/ Finestra multimediale, simile a quella incontrata a
inizio mostra, affacciandosi alla quale lo spettatore 
osserva immagini di città e paesaggi visti dall’alto, come 
se fosse a bordo del dirigibile.



6c/ Finestra multimediale, simile a quella incontrata a
inizio mostra, affacciandosi alla quale lo spettatore 
osserva immagini di città e paesaggi visti dall’alto, come 
se fosse a bordo del dirigibile.
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Oggi sembra normale vivere l’esperienza del film all’interno delle gallerie 
d’arte e delle mostre di arte visiva, in un crescente processo di riflessione 
e rilocazione sulle immagini. Un’arte tesa alla moltiplicazione di esperienze 
immersive, in depositi della memoria emozionale capaci di disincagliare 
il sentire e innescare nuove dimensioni rituali, “stressando” le immagini 
originarie per pensare a nuove possibilità ricombinatorie. Il termine “Cinema 
espanso” (“Expanded Cinema”) ha molte declinazioni: dal film d’artista al 
cinema sperimentale, dalle pratiche di rimediazione delle installazioni museali 
alle forme di interattività rese possibili dalle nuove tecnologie. 
 
La Stanza del Cinema Espanso considera dunque l’immagine paesaggistica 
nella sua complessità, nella estesa trama di relazioni che ne costituiscono 
l’esistenza. L’obbiettivo è portare attenzione alla specificità del materiale 
filmico, per reimmetterlo in un sistema transmediale di relazioni possibili, e 
farne esplodere il non detto attraverso linguaggi del nostro tempo. 
Non si tratta di un’operazione scientifica, di accertamento della verità, quanto 
di una nuova vestizione semantica: un accostamento progressivo di relazioni, 
in un lavoro di riposizionamento del pensiero e di riapertura dello sforzo 
interpretativo sul paesaggio italiano.
 
La presenza di questa stanza in Aeropanorama esprime la rilevanza d’interventi 
che partono sia dai cineasti che dagli artisti visivi, attraverso performance, 
concerti, operazioni sul dispositivo filmico stesso. In questo senso, la 
modificazione della macchina, il suo utilizzo laterale, fuori norma, esprime la 
volontà di penetrazione di un possibile tecnologico mai sganciato 
dall’importanza degli effetti ottenuti. In una sorta di primitivismo macchinico, 
l’autore trasgredisce l’uso corrente del dispositivo, compiendo un nuovo atto 
fondativo, nell’idea di atto iniziale quale locus palingenetico. In tale prospettiva, 
le origini del cinema italiano sono la scoperta di mondi nuovi, un’invenzione 
rivoluzionaria per ricollocare i molteplici paesaggi nazionali al centro della 
mutevole esperienza dell’arte. 

7 / Stanza del Cinema Espanso
settimo spazio 
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7/ L’arena di questo ultimo spazio è progettata per ospitare 
molteplici possibilità performative, di interazione e di 
valorizzazione dei film. Di seguito si esemplificano alcune 
delle tante possibilità di intreccio e rimediazione.





7/ Performer danzano relazionandosi con le immagini 
e producendo nuove narrazioni.



7/ Performer danzano relazionandosi con le immagini 
e producendo nuove narrazioni.
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7/ Ensemble musicale che accompagna dal vivo 
la proiezione di film muti.



7/ Ensemble musicale che accompagna dal vivo 
la proiezione di film muti.
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7/ Un gruppo di persone dibatte all’interno di una 
conferenza il cui oggetto di indagine è generato dai film 
della ricerca RevIS.



7/ Un gruppo di persone dibatte all’interno di una 
conferenza il cui oggetto di indagine è generato dai film 
della ricerca RevIS.
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